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Senza licenza del Prefetto è vietato ad enti o privati di prestare opere di vigilanza o custodia di 
proprietà  mobiliari  od  immobiliari  e  di  eseguire  investigazioni  o  ricerche  o  di  raccogliere 
informazioni per conto di privati (253). 

Salvo il disposto dell'art. 11, la licenza non può essere conceduta alle persone che non abbiano la 
cittadinanza italiana ovvero di uno Stato membro dell'Unione europea o siano incapaci di obbligarsi 
o abbiano riportato condanna per delitto non colposo (254). 

I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea possono conseguire la licenza per prestare opera 
di vigilanza o custodia di beni mobiliari o immobiliari alle stesse condizioni previste per i cittadini 
italiani (255). 

Il regolamento di esecuzione individua gli altri soggetti, ivi compreso l'institore, o chiunque eserciti 
poteri di direzione, amministrazione o gestione anche parziale dell'istituto o delle sue articolazioni, 
nei  confronti  dei  quali  sono accertati  l'assenza  di  condanne per  delitto  non colposo  e  gli  altri 
requisiti  previsti  dall'articolo 11 del presente testo unico,  nonché dall'articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575 (256).

La  licenza  non  può  essere  conceduta  per  operazioni  che  importano  un  esercizio  di  pubbliche 
funzioni o una menomazione della libertà individuale (257). 

(253)  Vedi, anche, gli artt. 140 e 141 del presente testo unico, nonché, sulla disciplina degli istituti di vigilanza privata, 
il R.D.L. 12 novembre 1936, n. 2144. 

(254)  Comma così modificato dall'art. 33, L. 1° marzo 2002, n. 39 - Legge comunitaria 2001. 

(255)  Comma aggiunto dall'art. 33, L. 1° marzo 2002, n. 39 - Legge comunitaria 2001. 

(256) Comma aggiunto dall'art. 4, D.L. 8 aprile 2008, n. 59.

(257)  Per l'estensione alle attività previste dal presente articolo delle disposizioni dell'art. 13, D.L. 15 dicembre 1979, n. 
625 e del D.L. 3 maggio 1991, n. 141 vedi l'art. 1, D.Lgs. 25 settembre 1999, n. 374.


